RIPACANDIDA. MOSTRA DI FOTO DEL CIAD

Ripacandida..

Per 10 giorni, nei giorni scorsi, sono state esposte a Ripacandida oltre 50 foto realizzate nel Ciad, nel villaggio di Baibokoum e dintorni. A realizzarle e’ stato un gruppo di volontari denominati  Amici del Ciad con sede a Melfi e comprende circa 10 volontari che ogni anno si dirige in Africa per costruire Scuole, Dispensari, Chiese. Questo gruppo, nato inizialmente per volere di don Vincenzo D’Amato ex parroco della Cattedrale di Melfi è stato rilevato per dare una continuità da don Ferdinando Castriotti, attuale parroco di Ripacandida che ha voluto fortemente  divulgare e realizzare questo mostra per dimostrare alla gente che in altre parti del mondo c’è gente che soffre ancora ed è priva dei servizi essenziali. o 

Di questo gruppo fa parte, da poco piu’ di una anno, anche Sabatino Perretta, un cittadino di Ripacandida che ha sposato con piacere questa causa. Proprio nel gennaio 2005 è stato insieme agli amici di melfi nel Ciad per costruire una chiesa ed una scuola elementare. La chiesa è stata dedicata a San Donato protettore di Ripacandida, protettore degli epilettici, dove in Africa abbondano e sono abbandonati, nessuna cura viene loro rivolta perché si pensa che siano posseduti da spiriti maligni. Grazie ai missionari italiani, ai frati cappuccini, alle suore francescane angeline che si prendono cura di questi ammalati e la loro sofferenza viene alleviata.

La mostra di Ripacandida è stata visitata da centinaia di persone e raffiguravano un po di tutta la vita di questo popolo che manca dei minimi servizi, dall’acqua, al cibo, dalla corrente elettrica al cibo. Lì non esiste un’anagrafe, la gente nasce e muore senza un’identità e dignità. Per fortuna è la presenza di questi volontare se alcuni servizi vengono erogati e l’istruzione non manca. La maggior parte degli abitanti svolge lavoro nei campi coltivando miglio, cotone, arachidi e vivono di questo. Questi raccolti a volte vengono distrutti dagli elefanti . Il cotone se non è di buona qualità, nessuno lo compra ed il contadino che ha lavorato per un anno ha perso tutto.

Avvicinato Giustino Cilenti, infermiere professionale presso l’Ospedale di Melfi, da 17 anni volontario, ci dice: “ stiamo già preparando un’altra spedizione per costruire una scuola, che insieme alle altre due esistenti, servirà a garantire una formazione completa ai ragazzi, fornendo loro un ciclo completo.Esiste già una  Chiesa, con la presenza di un missionario che insegna, istruisce ed educa. Per noi costruire una Chiesa è importante, serve non solo a dare un messaggio evangelico a questa gente, ma anche ad impartire loro una forma di civiltà”. 

Lo scorso 20 agosto, in occasione del gemellaggio con Assisi, il parroco di Ripacandida, don Ferdinando Castriotti, ha ricevuto dal custode del sacro Convento di Assisi, padre Vincenzo Coli, una statua di San Francesco che verrà portata nel Ciad e posta nella chiesa di San Donato.
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